
 “Liberi legami”
presentazione progettoUn progetto selezionato da Con i Bambini 

nell’ambito del Fondo per il contrasto della 
povertà educativa minorile



Durata

Luglio 2024 Luglio 2027

36 mesi



Province coinvolte 
con azioni territoriali dirette

Province coinvolte 
con azioni territoriali indirette

I territori

Fossano (CN);  Torino (TO); Ivrea (TO); 
Cuneo (CN); Biella (BI); Asti 
(AT); Novara (NO); Saluzzo (CN); 
Alessandria (AL); Vercelli (VC);  

Alba (CN) e Verbania  (VCO)



Partners ETS



Casa Circondariale 
di Vercelli 

Casa di reclusione 
di Saluzzo 

Casa Circondariale 
Lorusso Cutugno

e IPM Ferrante Aporti
(Torino) 

Casa Circondariale 
di Cuneo 

Casa di reclusione 
di Fossano

Casa di reclusione 
di Asti

Casa Circondariale 
di Alessandria 

“Cantiello e Gaeta” 
e Casa di Reclusione 

di Alessandria 
“San Michele” 

Casa Circondariale 
di Biella 

Casa Circondariale 
Ivrea 

Casa Circondariale 
di Novara

Partners Istituzionali beneficiari

UIEPE TORINO 
Ufficio Interdistrettuale 

di Esecuzione Penale Esterna di Torino

+

+



Partner Istituzionale



Collaboratori istituzionali

CGM
(Centro Giustizia Minorile) 
in rappresentanza di IPM e USM 

Ufficio Scolastico Regionale 

Garanti per i detenuti

PRAP
Provveditorato Regionale 
dell’Amministrazione Penitenziaria



Percorso di accompagnamento
alla co-progettazione

A cura di



Consulente scientifico formativo

Associazione Bambini Senza Sbarre
Curano la formazione e la diffusione di buone prassi



Sintesi
La proposta progettuale prevede interventi di contrasto alla povertà educativa per i minori 
che vivono la condizione detentiva genitoriale nelle 11 case circondariali del Piemonte e 
mira a tutelarne i diritti individuali, grazie alla promozione di una cultura educante sul 
tema. Sul piano strategico, si vuole creare una rete regionale in grado di valorizzare le 
buone pratiche locali, favorendone il trasferimento e la declinazione a livello territoriale 
Infine, le azioni di sensibilizzazione della cittadinanza, svolte grazie alla collaborazione 
con il mondo scolastico, porteranno alla decostruzione dello stereotipo comune legato 
all’essere figli di detenuti, incentivando l’inclusione sociale di questo target.

Obiettivo specifico del progetto
Promuovere un sano processo di crescita ed integrazione sociale di circa 500 minori figli 
di detenuti nelle case circondariali del Piemonte e/o in condizioni di misure esterne di 
detenzione, garantendo una continuità del rapporto con il genitore ristretto.



Azioni

Area colloqui e sostegno 
alla genitorialità in carcere

Sostegno alle famiglie

Madri detenute con figl* 
a seguito/case protette 
(0/10 anni) 

Scuole e territorio

Formazione tematiche 
genitorialità in carcere

Sperimentazione 
advocacy

azioni trasversali

Gestione progetto: 
coordinamento e rendicontazione

Monitoraggio e valutazione

Comunicazione

Valutazione d’impatto



Destinatari diretti

Circa 500 minorenni figli di 
genitore detenuto o sottoposto 
a misure di esecuzione esterna 

9 diadi mamma/bambino 
con genitore detenuto in ICAM 
o in case protette

Oltre 750 genitori detenuti 
con figli/e minorenni  

1270 studenti coinvolti e 
240 insegnanti 

300 famiglie dei detenuti 



Destinatari indiretti

Politiche regionali, 
nazionali ed europee 

Comunità del territorio Centri genitore bambino 

Sistema carcerario Comunità educanti 



grazie dell’attenzione!




